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ALLEGATO 3
Tabella riepilogativa delle cause ostative alla partecipazione alle procedure di gara e relativa documentazione di accertamento





















Il presente documento (di seguito, anche «Tabella») riporta a seguire una sintesi delle modalità di accertamento delle cause ostative alla partecipazione alle procedure ad evidenza pubblica secondo quanto disposto dagli artt. 94, 95, 96 e 98 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (di seguito, anche «D.Lgs. n. 36/2023» o «Codice dei Contratti pubblici»). 
La Tabella è strutturata in tre macro-sezioni: 
A. Cause di esclusione automatica di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura d'appalto, di cui all’art. 94 del Codice dei Contratti pubblici;
B. Cause di esclusione non automatica di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura d'appalto, di cui agli artt. 95 e 98 del Codice dei Contratti pubblici; 
C. Self cleaning: l’indicazione della modalità di verifica/acquisizione dei documenti comprovanti l’effettiva adozione di misure di self cleaning. 
Ciascuna macro-sezione a sua volta è stata suddivisa nelle seguenti parti, al fine di renderne più agevole la consultazione: 
1. Fonti: riferimenti normativi e regolamentari; 
2. Oggetto: Cause ostative o misure di self-cleaning previste dalle fonti di cui al precedente punto 1; 
3. Mezzi di accertamento e documentazione da acquisire: descrizione dei mezzi di accertamento e dei documenti da acquisire;
4. Soggetto sul quale ricade l’accertamento: soggetto sul quale ricade l’accertamento di cui al precedente punto 3; 
5. Modalità di verifica/acquisizione del documento di accertamento: modalità di verifica della stazione appaltante delle cause ostative o delle misure di self-cleaning da adottare. 


***

	A. CAUSE DI ESCLUSIONE AUTOMATICA

	1. Fonti 
	2. Oggetto 
	3. Mezzi di accertamento e documentazione da acquisire
	4. Soggetto sul quale ricade l’accertamento
	5. Modalità di verifica/acquisizione del documento di accertamento

	· Art. 94, commi 1 e 3, del D.Lgs. n. 36/2023;
· Art. 96, commi 8 e 9, del D.Lgs. n. 36/2023; 
· Comunicato ANAC dell’8.11.2017.
	· Condanne penali definitive relative a reati specifici:
a) delitti, consumati o tentati riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale (di cui agli artt. 416, 416-bis del codice penale, all’art. 74 del d.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, all’art. 291-quater del d.P.R. n. 43/1973 e dall’art. 452-quaterdieces del codice penale);
b) delitti, consumati o tentati, aventi natura corruttiva (di cui agli artt. 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’art. 2635 del codice civile);
c) false comunicazioni sociali (di cui agli artt. 2621 e 2622 del codice civile);
d) frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee del 26 luglio 1995;
e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
f) delitti di riciclaggio di proventi di attività criminose (di cui agli artt. 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale) o finanziamento del terrorismo (di cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 109/2007 e successive modificazioni);
g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il D.Lgs. n. 24/2014;
h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
· Se la sentenza penale di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, la condanna produce effetto escludente dalle procedure d’appalto:
a) in perpetuo, nei casi in cui alla condanna consegue di diritto la pena accessoria perpetua, ai sensi dell’art. 317-bis, comma 1, primo periodo, del codice penale, salvo che la pena sia dichiarata estinta ai sensi dell’art. 179, comma 7, del codice penale;
b) per un periodo pari a sette anni nei casi previsti dall’art. 317-bis, comma 1, secondo periodo, del codice penale, salvo che sia intervenuta riabilitazione;
c) per un periodo pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), salvo che sia intervenuta riabilitazione.
Nei casi di cui alle lettere b) e c) del precedente punto, se la pena principale ha una durata inferiore, rispettivamente, a sette e cinque anni di reclusione, la durata della esclusione è pari alla durata della pena principale.
	Certificato integrale del Casellario Giudiziale.
	Soggetti di cui all’art. 94, commi 3 e 4, del Codice (individuati anche sulla base del comunicato A.N.AC. dell’8 novembre 2017), e in particolare:
· dell’operatore economico di cui al D.Lgs. n. 231/2001;
· per le imprese individuali: titolare e direttore tecnico;
· per le società in nome collettivo: soci amministratori e direttore tecnico;
· per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico;
· per gli altri tipi di società o consorzio:
· membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza;
· institori e procuratori generali;
· membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza;
· soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo;
· direttore tecnico;
· socio unico;
· amministratore di fatto.
Nel caso in cui il socio sia una persona giuridica l’esclusione va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti degli amministratori di quest’ultima.
	· Per le procedure avviate fino al 31 dicembre 2023 mediante: 
a) la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico-FVOE di cui alla Delibera ANAC n. 464 del 27/7/2022; 
[ovvero, in assenza dei documenti necessari]
b) richiesta all’Ufficio del Casellario Giudiziale presso il Tribunale dove ha sede la stazione appaltante.
· Per le procedure avviate a partire dal 1° gennaio 2024 mediante la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), di cui all’art. 24 del D.Lgs. n. 36/2023 e alla Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023. 

	· Art. 94, commi 2 e 3, del D.Lgs. n. 36/2023;
· Artt. 67 e 81, commi 1 e 3 del D.Lgs. n. 159/2011.
	Sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011. 


	· Comunicazione antimafia;
· Informazione antimafia.
	Soggetti di cui all’art. 94, commi 3 e 4, del Codice (individuati anche sulla base del comunicato A.N.AC. dell’8 novembre 2017).
	· Per le procedure avviate fino al 31 dicembre 2023 mediante: 
a) la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico-FVOE di cui alla Delibera ANAC n. 464 del 27/7/2022; 
[ovvero, in assenza dei documenti necessari]
b) richiesta all’Ufficio del Casellario Giudiziario;
c) richiesta della certificazione del Registro della Misure di Prevenzione alla Procura della Repubblica o al Tribunale Penale;
d) consultazione della Banca dati nazionale unica per la documentazione antimafia (BDNA), istituita presso il Ministero dell’interno (https://bdna.interno.it);
e) richiesta all’Ufficio del Casellario Giudiziale presso il Tribunale dove ha sede la Stazione appaltante.
· Per le procedure avviate a partire dal 1° gennaio 2024 mediante la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), di cui all’art. 24 del D.Lgs. n. 36/2023 e alla Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023.

	· Art. 94, comma 2, primo periodo, e comma 3, del D.Lgs. n. 36/2023;
· Artt. 34-bis, 84, comma 4, 87, 88 e 90, 91, 92, commi 2 e 3, del D.Lgs. n. 159/2011.
	· Sussistenza di provvedimenti interdittivi antimafia;
· Tentativo di infiltrazione mafiosa.
N.B. è prevista l’inoperatività della causa di esclusione per misura interdittiva antimafia qualora l’impresa sia stata ammessa al controllo giudiziario ai sensi dell’art. 34-bis del D.Lgs. n. 159/2011 entro la data di aggiudicazione. 
In nessun caso l’aggiudicazione può subire dilazioni in ragione della pendenza del procedimento suindicato.
	Informazione antimafia
	Impresa.
	· Per le procedure avviate fino al 31 dicembre 2023 mediante: 
a) consultazione della Banca dati nazionale unica per la documentazione antimafia (BDNA), istituita presso il Ministero dell’interno (https://bdna.interno.it);
[in alternativa, nel caso in cui l’impresa sia iscritta alla White List]
b) consultazione telematica della White List presso la Prefettura della provincia in cui ha sede l’operatore economico.
· Per le procedure avviate a partire dal 1° gennaio 2024 mediante la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), di cui all’art. 24 del D.Lgs. n. 36/2023 e alla Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023.

	· Art. 1, commi 52, 53 e 54 della L. n. 190/2012;
· D.P.C.M. 18 aprile 2013.
	Iscrizione nelle White list per le attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa
	Domanda di iscrizione o iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. «White List»), per le attività imprenditoriali maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa (di cui al comma 53, dell’art. 1, della L. 190/2012).
	Impresa.
	· Per le procedure avviate fino al 31 dicembre 2023 mediante: 
a) consultazione della Banca dati nazionale unica per la documentazione antimafia (BDNA), istituita presso il Ministero dell’interno (https://bdna.interno.it);
[in alternativa, nel caso in cui l’impresa sia iscritta alla White List]
b) consultazione telematica della White List presso la Prefettura della provincia in cui ha sede l’operatore economico.
· Per le procedure avviate a partire dal 1° gennaio 2024 mediante la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), di cui all’art. 24 del D.Lgs. n. 36/2023 e alla Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023.

	Art. 94, comma 5, lett. a), del D.Lgs. 36/2023
	Sanzioni interdittive (ad es., sanzioni di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), del D.Lgs. n. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. n. 81/2008).
	· Provvedimento Sanzionatorio;
· Provvedimento del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.
	Impresa 
	· Per le procedure avviate fino al 31 dicembre 2023 mediante: 
a) la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico-FVOE di cui alla Delibera ANAC n. 464 del 27/7/2022; 
[ovvero, in assenza dei documenti necessari]
b) l’acquisizione del certificato dell’anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato, richiesta all’ufficio del Casellario presso le Procure della Repubblica, a prescindere dal luogo in cui ha sede l’operatore economico;
c) acquisizione del provvedimento al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;
· Per le procedure avviate a partire dal 1° gennaio 2024 mediante la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), di cui all’art. 24 del D.Lgs. n. 36/2023 e alla Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023.

	Art. 94, comma 5, lett. b), del D.Lgs. n. 36/2023
	Mancata presentazione della dichiarazione del legale rappresentante che attesti l’ottemperanza agli obblighi di assunzione previsti dalla normativa sul diritto al lavoro dei disabili (Circolare del Ministero del Lavori n. 10 del 28 marzo 2003)
	· Dichiarazione del legale rappresentante.
	Impresa 
	· Per le procedure avviate fino al 31 dicembre 2023 mediante: 
a) Accertamenti presso la direzione provinciale del lavoro territorialmente competente (cfr. art. 8, c.5 del DPR 333 del 2000);
b) Richiesta all’impresa ed eventuali riscontri esterni e interni.
· Per le procedure avviate a partire dal 1° gennaio 2024 mediante la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), di cui all’art. 24 del D.Lgs. n. 36/2023 e alla Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023.

	· Art. 94, comma 5, lett. c), del D.Lgs. n. 36/2023; 
· Art. 61, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023; 
· Art. 102, comma 1, lett c), del D.Lgs. n. 36/2023;
· Allegato II.3.
	[per i contratti PNRR e per gli affidamenti in relazione ai quali sono previsti requisiti necessari o premiali volti a favorire le pari opportunità] 
Mancata produzione, al momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offerta, di copia dell’ultimo rapporto redatto, con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità oppure, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del citato articolo 46, con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità oppure, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del citato articolo 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità.
	Rapporto sulla situazione del personale (per operatori che occupano più di 50 dipendenti)
	Impresa
	· Per le procedure avviate fino al 31 dicembre 2023 mediante: 
a) richiesta all’impresa ed eventuali riscontri esterni e interni;
b) istanza al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.
· Per le procedure avviate a partire dal 1° gennaio 2024 mediante la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), di cui all’art. 24 del D.Lgs. n. 36/2023 e alla Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023.

	Art. 94, comma 5, lett. d), del D.Lgs. n. 36/2023
	· Sussistenza di uno stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo;
[oppure]
· Pendenza di un procedimento per la dichiarazione di una delle situazioni di cui al precedente punto. 
N.B. è prevista l’inoperatività della causa di esclusione se, entro la data dell’aggiudicazione, sono stati adottati i provvedimenti di cui all’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e all’articolo 95, commi 3 e 4, del codice di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019, a meno che non intervengano ulteriori circostanze escludenti relative alle procedure concorsuali.
	· Certificato Camera di Commercio; 
· Certificato del tribunale fallimentare e/o della Camera di Commercio;
· Provvedimento del tribunale o del giudice delegato.
	Impresa 
	· Per le procedure avviate fino al 31 dicembre 2023 mediante: 
a) la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico-FVOE di cui alla Delibera ANAC n. 464 del 27/7/2022; 
[ovvero, in assenza dei documenti necessari]
b) richiesta della certificazione al Tribunale Civile, territorialmente competente, in base alla sede dell’operatore economico;
[o, alternativamente]
c) acquisizione della visura camerale presso il Registro delle Imprese (https://telemaco.infocamere.it) o VerifichePA (https://verifichepa.infocamere.it/vepa/).
· Per le procedure avviate a partire dal 1° gennaio 2024 mediante la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), di cui all’art. 24 del D.Lgs. n. 36/2023 e alla Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023.

	Art. 94, comma 5, lett. e), del D.Lgs. n. 36/2023
	Iscrizione nel casellario informatico tenuto dall’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti.
	Visura del Casellario informatico dell’A.N.AC.
	Impresa 
	· Per le procedure avviate fino al 31 dicembre 2023 mediante: 
a) la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico-FVOE di cui alla Delibera ANAC n. 464 del 27/7/2022; 
[ovvero, in assenza dei documenti necessari]
b) acquisizione della visura dal Casellario informatico dell’A.N.AC. mediante estrazione dal sito https://www.anticorruzione.it/-/annotazioni-riservate;
c) richiesta all’impresa ed eventuali riscontri esterni e interni.
· Per le procedure avviate a partire dal 1° gennaio 2024 mediante la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), di cui all’art. 24 del D.Lgs. n. 36/2023 e alla Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023.

	Art. 94, comma 5, lett. f), del D.Lgs. n. 36/2023
	Iscrizione nel casellario informatico tenuto dall’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione.
	Visura del Casellario informatico dell’A.N.AC.
	Impresa 
	· Per le procedure avviate fino al 31 dicembre 2023 mediante: 
a) la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico-FVOE di cui alla Delibera ANAC n. 464 del 27/7/2022; 
[ovvero, in assenza dei documenti necessari]
b) acquisizione della visura dal Casellario informatico dell’A.N.AC. mediante estrazione dal sito https://www.anticorruzione.it/-/annotazioni-riservate;
c) richiesta all’impresa ed eventuali riscontri esterni e interni.
· Per le procedure avviate a partire dal 1° gennaio 2024 mediante la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), di cui all’art. 24 del D.Lgs. n. 36/2023 e alla Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023.

	· Art. 94, comma 6, del D.Lgs. n. 36/2023;
· All. II.10 al D.Lgs. n. 36/2023;
· Art. 48-bis, commi 1 e 2-bis, del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602; 
· Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015.

	Irregolarità fiscale grave definitivamente accertata.
N.B. costituiscono gravi violazioni: 
· quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all’importo di cui all’art. 48-bis, commi 1 e 2-bis, del d.P.R. n. 602/1973; 
· quelle ostative al rilascio del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale.
Non trova applicazione l’istituto del self-cleaning.
	· Certificato di regolarità fiscale rilasciata dall’Agenzia delle Entrate; 
· Dichiarazione Unica di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.), relativa alle posizioni I.N.P.S., I.N.A.I.L. e Cassa Edile;
[oppure] 
· Certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale.

	Impresa.
	· Per le procedure avviate fino al 31 dicembre 2023 mediante: 
a) la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico-FVOE di cui alla Delibera ANAC n. 464 del 27/7/2022; 
[ovvero, in assenza dei documenti necessari]
b) richiesta, tramite PEC, all’Agenzia delle Entrate dove ha sede l’operatore economico. Gli indirizzi della sede competente sono indicati sul sito: http://www1.agenziaentrate.it/indirizzi/agenzia/uffici_locali/; 
c) richiesta del DURC online sul sito dell’INPS;
d) richiesta agli enti previdenziali (Inarcassa, EPAP, CIPAG ecc.).
· Per le procedure avviate a partire dal 1° gennaio 2024 mediante la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), di cui all’art. 24 del D.Lgs. n. 36/2023 e alla Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023.

	B. CAUSE DI ESCLUSIONE NON AUTOMATICA

	1. Fonti 
	2. Oggetto 
	3. Mezzi di accertamento e documentazione da acquisire
	4. Soggetto sul quale ricade l’accertamento
	5. Modalità di verifica/acquisizione del documento di accertamento

	Art. 95, comma 1, lett. a), del D.Lgs. n. 36/2023
	Gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro.
N.B. Allo stato sono rilevate le sole infrazioni gravi alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro. Ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. n. 81/2008 sono considerate gravi le sanzioni di cui all’Allegato I del richiamato decreto.
	· Se prevista la procedura di prescrizione: la contestazione della sanzione e attivazione della procedura di prescrizione (la sanzione è considerata definitivamente accertata con la regolarizzazione e il pagamento della sanzione);
· Comunicazione della notizia di reato alla Procura competente (la sanzione è considerata definitivamente accertata con l’emissione della sentenza di condanna definitiva o del decreto di condanna irrevocabile).
	Impresa 
	· Per le procedure avviate fino al 31 dicembre 2023 mediante: 
a) accertamenti presso gli Uffici competenti delle Città Metropolitane/Province in cui l’Impresa ha la sede legale (Ispettorato Nazionale del Lavoro, ASL, Carabinieri; Guardia di Finanza, Vigili del Fuoco, Ministero della Giustizia Direzioni Provinciali del Lavoro, Centri per l’Impiego, etc.);
b) richiesta all’impresa ed eventuali riscontri esterni e interni;
· Per le procedure avviate a partire dal 1° gennaio 2024 mediante la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), di cui all’art. 24 del D.Lgs. n. 36/2023 e alla Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023.

	· Art. 95, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023; 
· Allegato II.10, del D.Lgs. n. 36/2023.
	Gravi violazioni non definitivamente accertate in materia di imposte e tasse. 
N.B. la violazione si considera grave quando comporta l’inottemperanza a un obbligo di pagamento di imposte o tasse per un importo – comunque superiore ad € 35.000,00 - che, con esclusione di sanzioni e interessi, è pari o superiore al 10 per cento del valore dell’appalto
Non trova applicazione l’istituto del self-cleaning.
	Certificato di regolarità fiscale.
	Impresa
	· Per le procedure avviate fino al 31 dicembre 2023 mediante: 
a) la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico-FVOE di cui alla Delibera ANAC n. 464 del 27/7/2022; 
[ovvero, in assenza dei documenti necessari]
b) richiesta, tramite PEC, all’Agenzia delle Entrate dove ha sede l’operatore economico. Gli indirizzi della sede competente sono indicati sul sito: http://www1.agenziaentrate.it/indirizzi/agenzia/uffici_locali/.
· Per le procedure avviate a partire dal 1° gennaio 2024 mediante la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), di cui all’art. 24 del D.Lgs. n. 36/2023 e alla Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023.

	· Art. 95, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023; 
· Allegato II.10, del D.Lgs. n. 36/2023; 
· Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 30 gennaio 2015.
	Gravi violazioni non definitivamente accertate in materia contributiva. 
N.B. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale.
	· Dichiarazione Unica di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.), relativa alle posizioni I.N.P.S., I.N.A.I.L. e Cassa Edile;
[oppure] 
· Certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale.
	Impresa
	· Per le procedure avviate fino al 31 dicembre 2023 mediante: 
a) la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico-FVOE di cui alla Delibera ANAC n. 464 del 27/7/2022; 
[ovvero, in assenza dei documenti necessari]
b) richiesta del DURC online sul sito dell’INPS; 
c) richiesta del DURC online sul sito dell’INAIL; 
d) richiesta agli enti previdenziali (Inarcassa, EPAP, CIPAG ecc.).
· Per le procedure avviate a partire dal 1° gennaio 2024 mediante la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), di cui all’art. 24 del D.Lgs. n. 36/2023 e alla Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023.

	· Art. 16, del D.Lgs. n. 36/2023; 
· Art. 95, comma 1, lett. b), del D.Lgs. n. 36/2023.
	Situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. 36/2023.

	· Autocertificazione dell’impresa, resa in forma sostitutiva, ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000;
· Fonti pubblicamente disponibili o altri riscontri interni o esterni.
	Impresa
	Richiesta all’impresa ed eventuali riscontri esterni e interni.

	Art. 95, comma 1, lett. d), del D.Lgs. n. 36/2023.
	Unicità del centro decisionale.
	· Visura camerale presso il Registro delle Imprese;
· Fonti pubblicamente disponibili o altri riscontri interni o esterni.
	Impresa
	· Per le procedure avviate fino al 31 dicembre 2023 mediante: 
a) la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico-FVOE di cui alla Delibera ANAC n. 464 del 27/7/2022; 
[ovvero, in assenza dei documenti necessari]
b) acquisizione della visura camerale presso il Registro delle Imprese (https://telemaco.infocamere.it) o VerifichePA (https://verifichepa.infocamere.it/vepa/);
c) richiesta all’impresa ed eventuali riscontri esterni e interni.
· Per le procedure avviate a partire dal 1° gennaio 2024 mediante la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), di cui all’art. 24 del D.Lgs. n. 36/2023 e alla Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023.

	Art. 95, comma 1, lett. c), del D.Lgs. n. 36/2023
	Distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura d’appalto che non possa essere risolta con misure meno intrusive.
	· Autocertificazione dell’operatore economico, resa in forma sostitutiva, ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/00;
· Fonti pubblicamente disponibili o altri riscontri interni o esterni.
	Impresa
	Richiesta all’impresa ed eventuali riscontri esterni e interni.

	Art. 98, comma 3, lett. a), del D.Lgs. n. 36/2023
	Sanzione esecutiva irrogata dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato o da altra autorità di settore, rilevante in relazione all’oggetto specifico dell’appalto.
	Provvedimento dell’Autorità di settore. 
	· Impresa;
· Soggetti di cui all’art. 94, commi 3 e 4, del Codice (individuati anche sulla base del comunicato A.N.AC. dell’8 novembre 2017).
	· Per le procedure avviate fino al 31 dicembre 2023 mediante: 
a) per la verifica circa la sussistenza di eventuali provvedimenti di condanna per pratiche commerciali scorrette o per illeciti antitrust, richiesta all’AGCM oppure consultazione del sito https://www.agcm.it/autorita-trasparente/provvedimenti;
b) per la verifica circa la sussistenza di eventuali provvedimenti di condanna richiesta alle specifiche autorità di settore.
· Per le procedure avviate a partire dal 1° gennaio 2024 mediante la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), di cui all’art. 24 del D.Lgs. n. 36/2023 e alla Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023.

	Art. 98, comma 3, lett. b), del D.Lgs. n. 36/2023
	Condotta dell’operatore economico che abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a proprio vantaggio oppure che abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione.
	Segnalazione della stazione appaltante.
	· Impresa;
· Soggetti di cui all’art. 94, commi 3 e 4, del Codice (individuati anche sulla base del comunicato A.N.AC. dell’8 novembre 2017).
	Richiesta all’impresa ed eventuali riscontri esterni e interni.

	Art. 98, comma 3, lett. c), del D.Lgs. n. 36/2023
	Significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento oppure la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili, derivanti da inadempienze particolarmente gravi o la cui ripetizione sia indice di una persistente carenza professionale. 
	Segnalazione della stazione appaltante.
	· Impresa;
· Soggetti di cui all’art. 94, commi 3 e 4, del Codice (individuati anche sulla base del comunicato A.N.AC. dell’8 novembre 2017).
	· Per le procedure avviate fino al 31 dicembre 2023 mediante: 
a) la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico-FVOE di cui alla Delibera ANAC n. 464 del 27/7/2022; 
[ovvero, in assenza dei documenti necessari]
b) segnalazioni delle stazioni appaltanti all’ANAC/Acquisizione della visura dal Casellario informatico dell’A.N.AC. tramite estrazione dal sito https://www.anticorruzione.it/-/annotazioni-riservate;
c) richiesta all’impresa ed eventuali riscontri esterni e interni.
· Per le procedure avviate a partire dal 1° gennaio 2024 mediante la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), di cui all’art. 24 del D.Lgs. n. 36/2023 e alla Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023.

	Art. 98, comma 3, lett. d), del D.Lgs. n. 36/2023
	Grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori.
	Segnalazione della stazione appaltante.
	· Impresa;
· Soggetti di cui all’art. 94, commi 3 e 4, del Codice (individuati anche sulla base del comunicato A.N.AC. dell’8 novembre 2017).
	· Per le procedure avviate fino al 31 dicembre 2023 mediante: 
a) la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico-FVOE di cui alla Delibera ANAC n. 464 del 27/7/2022; 
[ovvero, in assenza dei documenti necessari]
b) segnalazioni delle stazioni appaltanti all’ANAC/Acquisizione della visura dal Casellario informatico dell’A.N.AC. tramite estrazione dal sito https://annotazioni.avcp.it;
c) richiesta all’impresa ed eventuali riscontri esterni e interni.
· Per le procedure avviate a partire dal 1° gennaio 2024 mediante la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), di cui all’art. 24 del D.Lgs. n. 36/2023 e alla Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023.

	Art. 98, comma 3, lett. e), del D.Lgs. n. 36/2023
	Violazione del divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17 della Legge 19 marzo 1990, n. 55, laddove la violazione non sia stata rimossa.
	Iscrizione nel registro delle società fiduciarie.
	Impresa
	· Per le procedure avviate fino al 31 dicembre 2023 mediante: 
a) per la violazione del divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17 della Legge 19 marzo 1990, n. 55, laddove la violazione non sia stata rimossa, istanza presso il Ministero delle Imprese e del Made in Italy;
b) richiesta all’impresa ed eventuali riscontri esterni e interni.
· Per le procedure avviate a partire dal 1° gennaio 2024 mediante la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), di cui all’art. 24 del D.Lgs. n. 36/2023 e alla Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023.

	Art. 98, comma 3, lett. f), del D.Lgs. n. 36/2023
	Omessa denuncia all’autorità giudiziaria da parte dell’operatore economico persona offesa dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 416-bis 1, del medesimo codice salvo che ricorrano i casi previsto dall’art. 4, comma 1, della Legge 24 novembre 1981, n, 689.
	· Certificato integrale del Casellario Giudiziale; 
· La circostanza deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato per i reati indicati nell’anno antecedente alla pubblicazione del Bando.
	· Impresa;
· Soggetti di cui all’art. 94, commi 3 e 4, del Codice (individuati anche sulla base del comunicato A.N.AC. dell’8 novembre 2017).
	· Per le procedure avviate fino al 31 dicembre 2023 mediante: 
a) la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico-FVOE di cui alla Delibera ANAC n. 464 del 27/7/2022; 
[ovvero, in assenza dei documenti necessari]
b) richiesta al Procuratore della Repubblica;
c) richiesta all’impresa ed eventuali riscontri esterni e interni.
· Per le procedure avviate a partire dal 1° gennaio 2024 mediante la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), di cui all’art. 24 del D.Lgs. n. 36/2023 e alla Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023.

	Art. 98, comma 3, lett. g), del D.Lgs. n. 36/2023
	Contestata commissione da parte dell’operatore economico, ovvero dei soggetti di cui al comma 3 dell’articolo 94 di taluno dei reati consumati o tentati di cui al comma 1 del medesimo articolo 94.
	Certificato dei carichi pendenti, con riferimento ai provvedimenti di condanna non definitivi per i reati di cui agli artt. 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale e di cui al paragrafo 2.2. delle Linee Guida dell’A.N.A.C. n. 6, come da ultimo modificate con determinazione n. 1008 dell’11 ottobre 2017.
	· Impresa;
· Soggetti di cui all’art. 94, commi 3 e 4, del Codice (individuati anche sulla base del comunicato A.N.AC. dell’8 novembre 2017).
	· Per le procedure avviate fino al 31 dicembre 2023 mediante: 
a) per il certificato dei carichi pendenti, riferito ai soggetti indicati dall’art. 94, comma 3, del D.Lgs. n. 36/2023, acquisizione presso la Procura della Repubblica, territorialmente competente, in base al luogo di residenza del soggetto persona fisica destinatario degli accertamenti;
b) richiesta all’impresa ed eventuali riscontri esterni e interni.
· Per le procedure avviate a partire dal 1° gennaio 2024 mediante la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), di cui all’art. 24 del D.Lgs. n. 36/2023 e alla Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023.

	Art. 98, comma 3, lett. h), del D.Lgs. n. 36/2023
	· Atti di cui all’art. 470-bis, comma 1, del codice di procedura penale, decreto che dispone il giudizio ai sensi dell’art. 429 del codice di procedura penale, eventuali provvedimenti cautelari reali o personali emessi dal giudice penale, per taluno dei reati consumati indicati all’art. 98, comma 3, lett. h);
· Sentenza di condanna non definitiva, decreto penale di condanna non irrevocabile, sentenza di condanna non irrevocabile di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale che preceda l’applicazione di pene accessorie, per taluno dei reati consumati indicati all’art. 98, comma 3, lett. h).
	Certificato dei carichi pendenti, con riferimento ai provvedimenti di condanna non definitivi per i reati di cui agli artt. 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale e di cui al paragrafo 2.2. delle Linee Guida dell’A.N.A.C. n. 6, come da ultimo modificate con determinazione n. 1008 dell’11 ottobre 2017.
	· Impresa;
· Soggetti di cui all’art. 94, commi 3 e 4, del Codice (individuati anche sulla base del comunicato A.N.AC. dell’8 novembre 2017).
	· Per le procedure avviate fino al 31 dicembre 2023 mediante: 
a) per la verifica delle eventuali sentenze di condanna definitiva, decreto penale di condanna irrevocabile, per taluno dei reati consumati indicati all’articolo 98, comma 3, lettera h), acquisizione presso la Procura della Repubblica, territorialmente competente, in base al luogo di residenza del soggetto persona fisica destinatario degli accertamenti;
b) richiesta all’impresa ed eventuali riscontri esterni e interni.
· Per le procedure avviate a partire dal 1° gennaio 2024 mediante la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), di cui all’art. 24 del D.Lgs. n. 36/2023 e alla Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023.

	Art. 98, comma 3, lett. h), del D.Lgs. n. 36/2023
	Sentenza di condanna definitiva, decreto penale di condanna irrevocabile, per taluno dei reati consumati indicati all’art. 98, comma 3, lett. h).
	Certificato integrale del Casellario Giudiziale.
	· Impresa;
· Soggetti di cui all’art. 94, commi 3 e 4, del Codice (individuati anche sulla base del comunicato A.N.AC. dell’8 novembre 2017).
	· Per le procedure avviate fino al 31 dicembre 2023 mediante: 
a) la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico-FVOE di cui alla Delibera ANAC n. 464 del 27/7/2022; 
[ovvero, in assenza dei documenti necessari]
b) per la verifica delle eventuali sentenze di condanna definitiva, decreto penale di condanna irrevocabile, per taluno dei reati consumati indicati all’articolo 98, comma 3, lettera h), richiesta all’Ufficio del Casellario Giudiziale presso il Tribunale dove ha sede la stazione appaltante;
c) richiesta all’impresa ed eventuali riscontri esterni e interni;
· Per le procedure avviate a partire dal 1° gennaio 2024 mediante la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), di cui all’art. 24 del D.Lgs. n. 36/2023 e alla Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023.

	C. SELF CLEANING

	1. Fonti
	2. Oggetto 
	3. Mezzi di accertamento e documentazione da acquisire
	4. Soggetto sul quale ricade l’accertamento
	5. Modalità di verifica/acquisizione del documento di accertamento

	96, comma 6, del D.Lgs. n. 36/2023
	Self-cleaning 
	Informazioni/dati/documenti relativi a comportamenti adottati/scelte organizzative/risarcimento del danno
	· Impresa;
· Soggetti di cui all’art. 94, commi 3 e 4, del Codice (individuati anche sulla base del comunicato A.N.AC. dell’8 novembre 2017).
	· Per le procedure avviate fino al 31 dicembre 2023 mediante richiesta all’impresa ed eventuali riscontri esterni e interni.
· Per le procedure avviate a partire dal 1° gennaio 2024 mediante la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), di cui all’art. 24 del D.Lgs. n. 36/2023 e alla Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023, in quanto caricati direttamente dall’operatore economico.

	96, comma 13, del D.Lgs. n. 36/2023
	Le cause di esclusione previste dagli articoli 94 e 95 del Codice non si applicano alle aziende o società sottoposte a controllo giudiziario ai sensi dell’art. 34-bis del D.Lgs. n. 159/2011.
	Provvedimento del giudice 
	Impresa
	· Per le procedure avviate fino al 31 dicembre 2023 mediante: 
a) per la verifica delle eventuali sentenze di condanna definitiva, decreto penale di condanna irrevocabile, per taluno dei reati consumati indicati all’articolo 98, comma 3, lettera h), richiesta all’Ufficio del Casellario Giudiziale presso il Tribunale dove ha sede la stazione appaltante;
b) richiesta all’impresa ed eventuali riscontri esterni e interni;
· Per le procedure avviate a partire dal 1° gennaio 2024 mediante la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), di cui all’art. 24 del D.Lgs. n. 36/2023 e alla Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023, in quanto caricati direttamente dall’operatore economico.

	96, comma 13, del D.Lgs. n. 36/2023
	Le cause di esclusione previste dagli articoli 94 e 95 del Codice non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o custodia e affidamento a custode/amministratore giudiziario o finanziario ex artt. 20 e 24 del D.Lgs. n. 259/2011.
	Provvedimento del giudice
	Impresa
	· Per le procedure avviate fino al 31 dicembre 2023 mediante: 
a) per la verifica delle eventuali sentenze di condanna definitiva, decreto penale di condanna irrevocabile, per taluno dei reati consumati indicati all’articolo 98, comma 3, lettera h), richiesta all’Ufficio del Casellario Giudiziale presso il Tribunale dove ha sede la stazione appaltante;
b) richiesta all’impresa ed eventuali riscontri esterni e interni;
· Per le procedure avviate a partire dal 1° gennaio 2024 mediante la consultazione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), di cui all’art. 24 del D.Lgs. n. 36/2023 e alla Delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023, in quanto caricati direttamente dall’operatore economico.
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Focus: il Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE)
[image: Risultati immagini per nota bene icon]
Il Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE) contiene tutti i dati che consentono la verifica dell’assenza delle cause di esclusione e dei requisiti di partecipazione alle procedure di evidenza pubbliche. 
Nello specifico, il FVOE, come sancito dalla Delibera n. 464 del 27 luglio 2022, permette rispettivamente: 
(a) alle stazioni appaltanti e agli enti aggiudicatori l’acquisizione dei documenti a comprova del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario per l’affidamento dei contratti pubblici. La componente del fascicolo dedicata alle stazioni appaltanti offre la possibilità, attraverso un’interfaccia web integrata con i servizi di cooperazione applicativa con gli Enti Certificanti, di procedere all’acquisizione della documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario per l’affidamento dei contratti pubblici messi a disposizione da diversi enti certificanti, come disciplinato dalla predetta delibera n. 464/2022; 
(b) agli operatori economici di inserire a sistema i documenti la cui produzione è a proprio carico, accedendo al fascicolo al fine di creare un repository dove collezionare tutti i documenti utili in sede di partecipazione alle procedure per l’affidamento di contratti pubblici. 
Con l’entrata in vigore del nuovo Codice dei Contratti pubblici di cui al D.Lgs. n. 36/2023, il Legislatore ha dedicato all’istituto un’apposita disciplina prevista dall’art. 24 del medesimo Codice, il quale dispone che presso la Banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP) opera il FVOE che consente la verifica dell'assenza delle cause di esclusione di cui agli articoli 94 e ss. e dei requisiti di cui all'articolo 103 per i soggetti esecutori di lavori pubblici, nonché dei dati e dei documenti relativi ai requisiti di carattere speciale di cui all'articolo 100 che l'operatore economico inserisce.
Il Fascicolo Virtuale dell'Operatore Economico è, quindi, utilizzato per la partecipazione alle procedure di affidamento disciplinate dal D.Lgs. n. 36/2023 e consente il costante aggiornamento dei documenti in esso contenuti, nei termini di efficacia di ciascuno di essi, mediante interoperabilità e sono utilizzati in tutte le procedure di affidamento cui l'operatore partecipa.
In attuazione dell’art. 24, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023, secondo il quale «l'ANAC individua, con proprio provvedimento, adottato d'intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e con l'AGID entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del codice le tipologie di dati da inserire nel fascicolo virtuale dell'operatore economico, concernenti la partecipazione alle procedure di affidamento e il loro esito, in relazione ai quali è obbligatoria la verifica attraverso la Banca dati nazionale dei contratti pubblici», l’Autorità Nazionale Anticorruzione, con Delibera n. 262 del 20 giugno 2023, ha adottato il suddetto provvedimento d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e con l’Agenzia per l’Italia Digitale.
Tale provvedimento è stato pubblicato sul sito istituzionale dell’ANAC e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana il 30 giugno ed è entrato in vigore il successivo 1° luglio 2023, mentre le disposizioni contenute all’interno del medesimo hanno acquisito efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2024.
Per le procedure avviate fino al 31 dicembre 2023, pertanto, su espressa indicazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione continua, ad applicarsi la Delibera n. 464/2022. 
A decorrere dal 1° gennaio 2024, invece, il FVOE è utilizzato per l’acquisizione e per la verifica dei dati e dei documenti previsti negli allegati alla Delibera n. 262/2023, disponibili a tale data. Con successivi aggiornamenti degli allegati saranno indicati i dati e le informazioni via via resi disponibili nel FVOE. 
In particolare, il FVOE 2.0, utilizzabile per la verifica dei requisiti nelle procedure indette a partire dal 1° gennaio 2024 tramite la Piattaforma dei Contratti Pubblici, ha introdotto importanti novità: 
(a) è stato dismesso l’uso del PassOE, che è sostituito da un meccanismo di richiesta da parte della Stazione appaltante e approvazione da parte dell’operatore economico dell’accesso ai documenti;
(b) l’accesso da parte della stazione appaltante può avvenire anche per il tramite di una Piattaforma Digitale di Approvvigionamento certificata interoperabile con la Piattaforma Contratti Pubblici di A.N.AC. (PCP); 
(c) l’accesso degli utenti è consentito esclusivamente mediante l’uso di dispositivi di identità digitale di livello LoA3 (SPID di secondo livello e CIE). Per le sole stazioni appaltanti che accedono al FVOE tramite una Piattaforma Digitale di Approvvigionamento (PDA) è possibile che siano previsti ulteriori strumenti di identità digitale di Livello LoA 3; 
(d)  il FVOE 2.0 gestisce i profili di delega previsti dal comma 4 dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023. Il Responsabile di Progetto (RP) può delegare le funzionalità per la gestione delle fasi di programmazione, affidamento ed esecuzione rispettivamente ai seguenti soggetti: Responsabile fase programmazione, Responsabile fase affidamento, Responsabile fase esecuzione. Al momento, tuttavia la gestione delle deleghe non è disponibile sull’applicazione A.N.AC. mentre può essere utilizzata sulle PDA; 
(e) il profilo di Responsabile Unico del Progetto e quelli di responsabili di fase delegabili possono essere acquisiti con il servizio di Registrazione e Profilazione Utenti. Agli utenti registrati e già in possesso di un profilo di Responsabile Unico del Procedimento è stato attribuito d’ufficio anche il profilo di Responsabile Unico del Progetto utilizzabile su PCP.
Il FVOE offre dunque un repository dove sono collezionati i documenti utili per la comprova dei requisiti di partecipazione alle procedure per l’affidamento di contratti pubblici da parte dell’operatore economico.
Il Fascicolo Virtuale dell’operatore economico permette rispettivamente alle stazioni appaltanti e agli Enti aggiudicatori l’acquisizione dei documenti a comprova del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario per l’affidamento dei contratti pubblici ed agli operatori economici di inserire a sistema i documenti la cui produzione è a proprio carico.
L’operatore economico accedendo al fascicolo ha possibilità di creare un repository dove collezionare documenti utili in sede di partecipazione alle procedure per l’affidamento di contratti pubblici. 
La componente del fascicolo dedicata alle stazioni appaltanti offre la possibilità, attraverso un’interfaccia web integrata con i servizi di cooperazione applicativa con gli enti certificanti, di procedere all’acquisizione della documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario per l’affidamento dei contratti pubblici messi a disposizione da diversi enti certificanti.
In merito all’obbligo di utilizzare il FVOE, si rappresenta che il FVOE è obbligatorio per tutti gli affidamenti di importo pari o superiore a € 40.000,00 (IVA esclusa), indipendentemente dalla tipologia di procedura utilizzata e quindi, anche per gli affidamenti diretti[footnoteRef:1].   [1:  Sul punto si veda, ANAC con la FAQ A.3 al seguente link: Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico – FVOE - www.anticorruzione.it] 

Per le procedure di importo inferiore a € 40.000,00 (IVA esclusa), invece, la stazione appaltante è esonerata dall’obbligo di verifica puntuale dei requisiti dell’affidatario che deve attestare, con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, la sussistenza dei requisiti di ordine generale e speciale richiesti per l’affidamento. Pertanto, la stazione appaltante, in luogo di un controllo a carico di tutti gli affidatari, è obbligata soltanto a verificare le dichiarazioni rese dagli operatori economici, su un campione individuato ogni anno tramite sorteggio, con modalità predeterminate (art. 52, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023)[footnoteRef:2].  [2:  Sul punto si veda anche il parere del MIT n. 2135 rinvenibile al seguente link: Servizio Contratti Pubblici - Supporto Giuridico. ] 
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